EPIFANIA DEL SIGNORE
Dal Vangelo secondo Matteo (2,1-12)

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”».
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.
Rinfrancate le braccia cadenti e guai ai cuori pavidi che non cercano più il senso delle cose e del mondo. L'Epifania del Signore ci doni le grazie del santo Natale e ci trovi adoratori del re nato bambino per noi. Pb
 

RIVELAZIONE
                       
Il mistero è stato manifestato
ai suoi santi apostoli e profeti
per mezzo dello Spirito
(Ef 3,5)
In prossimità del mistero
l’uomo che ho dentro rimane interdetto
e senza parole perché non si aspetta
nulla che sappia di arcano.
 
Il non noto incute timore,
le promesse solenni suonano
come inutili visioni non accreditate
perché crede di avere tutto sotto controllo.
 
Desideri, speranze di futuro migliore
e aspirazioni nascoste sono solo auguri
di capodanno ed è bene che non si realizzino
per non cadere nel caos generale.
 
È spenta ogni sensibilità dell’anima
da non aver più bisogno oggi
di parole certe come un tempo?
Quando mai un angelo parla dal cielo?
 
Ecco che l’anima si restringe cupa
davanti alle realtà divine presenti
segretamente nella storia umana
cercando cuori di speranza e di pace.
 
E il Verbo di Dio si fa carne umana:
si umilia nascosto negli umiliati,
povero e ignorato coi senza nome,
fuggiasco nel mondo e perseguitato.
 
Come posso attribuirgli tutti i poteri
della storia, onori divini e regali
incorruttibilità e risurrezione
se tutto questo non basta neanche a noi?
 
Pochi saggi hanno compreso
profeticamente il senso della sua venuta
e cercandolo hanno risvegliato
giochi di palazzo e follia mortale
come se il re nato fosse minaccia.
 
Non sai che la sua regalità non è del mondo,
la sua signoria non ha scettro minaccioso,
è solo il conquistatore delle anime perdute
ed è re dei cuori che sono senza regno.
 
Si ricorda dei malfattori pentiti,
raccoglie tutti quelli che la tracotanza
del mondo ha rifiutato perché indegni
di stare su questa terra martoriata.
 
Sono tutti quelli che hanno nutrito
la speranza di una patria migliore
e pazientemente sono in attesa
del re che si chiama Giustizia e Pace.
 
Manifestati anche oggi, Signore,
raccogli ancora adoratori in spirito
e verità, apri strade di luce nei cuori
insipienti che hanno spento la speranza.
 
Insegnaci ad esprimere le grida soffocate
dell’anima perché i nostri cuori
imparino ancora a cercare il re
nato bambino, nuova stella del mondo
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